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In Calabria la DC continua il lavoro sotterraneo per sanare i propri intrighi 

Un governo delle sinistre, 
non più alchimie politiche 

Decine e decine di assemblee e comizi di comunisti - Una intervista del segre
tario regionale socialista Marini - Il problema della governabilità della Regione 

CATANZARO — Con i so/di 
dell'Opera Sila, checché Puija 
e Moliamoci possano dire, ci 
si finanzia la campagna elet
torale e ' questo al massimo 
livello se si pensa che il pre
sidente dell'Ente, il socialde
mocratico Bauletto Moliamo 
ci, è candidato nelle file del 
suo partito alle elezioni regio
nali (circoscrizione di Reggio 
Calabria). L'ultima dimostra
zione, questa, di un sistemo 
scandalosamente corrotto, in 
cui il denaro pubblico viene 
utilizzato per finanziare cor
renti, personaggi, partiti poli
tici e che. od esempio, la 
vicenda della cooperativa Ca
selle di Tarsia (un deficit di 
oltre S miliardi sul quale sta 
indagando da oltre un anno 
la magistratura di Cosenza 
alla quale ieri lo stesso Mol
iamoci ha trasmesso gli atti) 
lungi dall'allontanare rende 
ancora più corposa. 

Moliamoci presidente e can
didato è la prova concreta di 
come la DC e i suoi fedeli al-

L'Opera Sila? Un ufficio 
elettorale del Psdi! 

leati (e fra questi in prima 
filo il partito di Pietro Longo) 
non intendano fare marcia 
indietro: il sistema di potere 
si difende con i denti anche 
sfidando il normale buonsenso. 

Perché Moliamoci non si è 
dimesso dalla carica che con
tinua ad occupare per candi
darsi alle regionali? Ma è 
presto detto: perché dalle 
stanze dell'Opera Sila si ope
ro meglio e più proficuamen
te che da qualsiasi altra stati 
zetta di una sezione o fede
razione del PSDI. Allora re
sta confermato il giudizio che 
i comunisti dettero sull'opera
zione di « normalizzazione » 
delVESAC che la DC, il PRl 
e il PSDI portarono a termine 
tre mesi fa. 

Si trattò di una presa in giro 
solenne, una offesa all'opi
nione pubblica e alle più ele
mentari regole democratiche 

(si pensi che tre segretari re
gionali sono ancora in carica 
nel consiglio di amministra 
zione dell'ESAC), una riprova 
della vera e propria occupa
zione del potere che sì porta 
avanti in spregio a compe
tenze, capacità professionali 
e scientifiche, potenzialità che 
l'Opera Sila potrebbe dare e 
invece continua a non dare. 

Sul piano più propriamente 
politico viene infine confer
mata la tesi di sempre: la DC 
guida il gioco e fa il bello e 
il cattivo tempo, si prepara 
od insediare alla presidenza, 
se Moliamoci sarà eletto, un 
suo fidato (magari il segre
tario regionale Gallo, l'uomo 
dello scandalo dei consorzi di 
bonifica) e gli altri (Mol
iamoci, Conforti, Vita, ecc.) 
raccolgono le briciole. Si può 
andare avanti cosi in Cala
bria? 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Tutto 
è pronto alla Villa Comunale 
per ospitare l'incontro fra ra
gazze calabresi ed emiliane 
che si terrà oggi pomeriggio 
dalle ore 17 alle ore 24. 

Una giornata di lotta, di 
scambi di esperienza, di sto
rie diverse ma unite dalla 
stessa volontà di battersi per 
il diritto al lavoro, alla li
bertà, alla politica, alla ses-

Alla Villa Comunale di Reggio Calabria 

Incontro tra ragazze 
calabresi ed emiliane 

sualità, alla cultura, al di
vertimento. 

La manifestazione, promos
sa dal coordinamento pro
vinciale della Federazione gio
vanile comunista di Reggio 
Calabria prevede alle ore 17 

un dibattito pubblico, alle ore 
19 la proiezione di un film. 
alle ore 20,30 uno spettacolo 
musicale con il gruppo Ven-
totene Folk che si esibirà in 
« Napoli, personaggi e inter
preti "». 

COSENZA — Da stamane la 
Facoltà di Ingegneria del
l'Università della Calabria è 
occupata dagli studenti. La 
protesta è rivolta nei con
fronti del consiglio di facoltà 
e del rettore i cui comporta
menti, a giudizio degli studen
ti, aggravano le condizioni in 
cui versa la facoltà. 

Gli studenti fanno riferi
mento in un loro documento 
alle proposte che essi presen-

Stamattina dagli studenti 

Occupata a Cosenza 
la facoltà di Ingegneria 

tarono al consiglio di facoltà 
e che. a mesi di distanza, 
non sono state neanche di
scusse. 

Il consiglio di facoltà di 
Ingegneria dovrebbe riunirsi 
il 21 di questo mese. Gli 

studenti infine chiedono che 
finalmente si apra una discus
sione generale sulla didat
tica e sui significati innova
tori degli indirizzi presenti 
nella facoltà di Ingegneria al-' 
l'Università della Calabria. 

Clamorosa protesta dei cittadini 

Da Terraseo a Narcao, 
otto chilometri di marcia 

contro un muro d'isolamento 
Occupato pacificamente il palazzo del Municipio - Una 
frazione priva di ogni servizio e senza neppure una strada 

Nostro servizio 
CARBONLA — Terraseo, 
un sud nel sud. Isolamento. 
emigrazione, miseria e di
soccupazione schiacciano 
da decenni i 500 abitanti 
del piccolo centro situato 
nel cuore del Basso Sulcis. 

Centinaia di uomini, vec
chi e bambini hanno per
corso a piedi gli 8 chilo
metri che separano Terra
seo da Narcao. il comune 
capoluogo. Dopo la marcia 
lungo un sentiero appena 
tracciato, gli abitanti di 
Terraseo hanno invaso il 
municipio pacificamente. 
ma decisi a non mollare. 

All'origine della clamo 
rosa protesta, una richie
sta vecchia quanto elemen
tare: da anni la gente di 
Terraseo chiede che si pon
ga fine all'isolamento ;n 
cui è costretta. Bastereb
bero pochi chilometri di 
strada. Promesse ed impe
gni non sono mancati, e si 
è iniziato a fare qualcosa. 
Ma tant'è. quando si trat
ta di soddisfare le richie
ste della povera gente an
che le cose più elementari 
diventano difficili: i cavil
li burocratici, le lungaggi
ni e mille altri motivi, ren
dono impossibile il comple
tamento di una strada di 
appena 8 chilometri. Hanno 
Iniziato a costruirla due an
ni fa. ma ancora non se 
ne vede la fine. 

La strada è tuttavia la 
classica punta dell'ice
berg di vn malessere mol
to profondo. « I-a nostra 

frazione — sostiene il com
pagno Alberto Vacca, con
sigliere comunale comuni
sta — manca di tutte le in
frastrutture essenziali in 
un paese civile. A Terraseo 
non esistono mezzi pubbli
ci di trasporto, non c'è un 
ufficio postale, la posta ar
riva una sola volta la setti
mana. non abbiamo neppu
re una buca per le lette
re. I pensionati, per riscuo
tere l'assegno, devono an
dare a piedi all'ufficio di 
Narcao ». 

Terraseo è priva di tutto: 
oltre ad una adeguata re
te idrica e fognaria, man
cano la farmacia e' l'asilo 
infantile. Ammalarsi è pe
ricoloso: il medico viene 
una volta ogni 8 giorni. 

« La responsabilità di 
queste assurde condizioni 
di vita — prosegue il com
pagno Vacca — ricade sul
la Giunta comunale demo
cristiana. Di fronte alle 
giuste richieste dei lavora
tori. il sindaco, occupato 
com'è a fare il galoppino 
elettorale della DC a Ca 
gliari. risponde con indif
ferenza ed incapacità ». 

Il gruppo del PCI al Con 
siglìo comunale più volte 
si è fatto portavoce delle 
istanze avanzate dalla po
polazione. Purtroppo la ne
gligenza e la insensibilità 
degli amministratori demo
cristiani ha sempre coper
to tutto. La esasperazione 
cresce di giorno in giorno. 
La gente è piena di rabbia. 
ma è anche stanca. La pro

testa si è momentaneamen
te conclusa dopo una as
semblea. Gli amministrato
ri hanno ancora una volta 
assunto pubblicamente de
gli impegni precisi. Saran
no rispettati? L'esperienza 
non autorizza l'ottimismo. 
Quanto credito meritano 
questi amministratori che 
si sono sempre distinti per 
inefficienza ed insensibi
lità? 

Terraseo: un luogo da 
sempre dimenticato. L'emi
grazione è rimasta la sola 
speranza. La pensione 1' 
unico reddito. Nel Basso 
Sulcis centri come Terra
seo ce ne sono tanti. Picco
le frazioni, agglomerati. 
stazi. « medaus ». luoghi 
sperduti, ai confini della 
civiltà occidentale di cui 
tanto ci si sciacqua la boc
ca: ecco Terraseo. senza 
un minimo di servizi, di 
strutture, senza acqua 
neanche per bere e lavarsi. 
Da sempre è così. Fra la 
gente c'è amarezza, non 
rassegnazione. La strada è 
diventata il simbolo di una 
lotta più generale: per le 
fogne, per le case, per 1" 
acqua, per il lavoro. In una 
parola, sviluppo sociale e 
civile. La Regione Sarda 
egemonizzata dalla DC. che 
da tanto tempo amministra. 
finora è stata lontana. I 
problemi di Terraseo fini
scono per le giunte regio
nali alla fine del viottolo 
per Narcao. 

Alfredo Cani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC con
tinua a tacere, poche uscite 
pubbliche, molto lavoro « sot
terraneo » nel quale pesa pe
rò la frattura fra i preambo-
listi e l'area Zac (a Catanza
ro ad esempio sono annun
ciati due convegni, i pream-
bolisti apriranno con Piccoli 
mentre l'area Zac ha antici
pato l'apertura delle ostilità 
con un convegno al quale è 
prevista la presenza del lea
der dell'area del confronto 
Puija), grandi divisioni anco
ra sulla formazione delle li
ste con clamorose* dichiara
zioni e addirittura dimissioni 
in tronco dal partito (è il 
caso di un esponente demo
cristiano dei paesi albanesi). 

Ma il dibattito elettorale 
calabrese, quello politico, sui 
temi del governo e dello svi
luppo della regione, è già nel 
vivo del suo svolgimento. Il 
PCI ancora sabato e domeni
ca ha tenuto decine e decine 
di incontri, manifestazioni, 
dibattiti, convegni sul ruolo 
della Regione e degli Enti lo
cali. sulla necessità di una 
profonda svolta, di una nuo
va guida e di un nuovo go
verno, per la riconferma del
le amministrazioni di sini
stra. 

La proposta comunista. 
come è noto, è quella di una 
giunta democratica e di si
nistra che passi attraverso 
un nuovo blocco sociale che 
sappia collegarsi anche agli 
strati cattolici più aperti e 
proprio per questo più emar
ginati dal sistema di potere 
costruito dalla DC e dal 
centro-sinistra. 

Ieri i socialisti hanno ulte
riormente messo a fuoco la 
loro posizione con una inter
vista del segretario regionale. 
Cesare Marini. Fine della 
centralità democristiana e 
nuova direzione politica sono 
i temi della campagna eletto
rale del PSI. « Direzione poli
tica nuova — spiega Marini 
— significa anche direzione 
politica socialista ». E subito 
dopo il segretario del PSI 
spiega che una presidenza 
socialista della giunta regio
nale .ottenuta dopo lunghi 
patteggiamenti con la DC e 
con i posti chiave al partito 
di maggioranza relativa ser
virebbe a poco, mentre « una 
intesa con il PCI e con le 
altre forze di sinistra, questa 
sì, potrebbe essere elemento 
di novità ». 

Cosa significa con precisio
ne tutto ciò Marini non lo 
spiega ed anzi lascia intende
re la possibilità che si pos
sono resuscitare le vecchie 
formule, tipo l'intesa, con il 
PCI fuori dal governo ma 
magari disponibile per un 
centro-sinistra che vede un 
socialista alla guida della Re
gione. Si tratta — è bene ri
peterlo — di formule non più 
praticabili, irripetibili e del 
resto il vero problema è 
quello di fare avanzare — 
innanzitutto nella società — 
un vasto schieramento di 
progresso contro il sistema 
di potere clientelare e mafio
so della DC. che veda al 
centro, costruita sulle que
stioni essenziali dello svilup
po e del rafforzamento della 
democrazia, l'unità fra le 
forze della sinistra. 

Quindi uno schieramento 
che cammini, anche e soprat
tutto. su una proposta politi
ca chiara, precisa, che gli e-
lettori ed il popolo calabrese 
possano chiaramente capire. 
Il punto fondamentale — che 
Marini tocca nella sua inter
vista ma che lascia quasi 
come subordinata o nelle 
pieghe del ragionamento — è 
quello di indicare la strada 
da seguire con l'obiettivo (il 
PCI cosi ha fatto) di una 
giunta democratica e di si
nistra come vero e coerente 
modo per ridurre lo strapo
tere della DC 

Alla maggioranza preambo-
lista della DC e al suo siste
ma di potere che ha oppres
so e opprime lo sviluppo 
produttivo e democratico del
la regione bisogna opporre 
un disegno ed una strategia 
diversi da quelli che hanno 
fatto fallimento negli anni-
passati. né vale attardarsi 
sulle formule del passato 
pensando di poter usare il 
PCI per la conservazione in
tatta del sistema di potere 
costruito in questi anni dalla 
DC e dal centro-sinistra. 

Il vero nodo insomma della 
campagna tiettorale è quello 
di affrontare l'esigenza del 
rinnovamento e del cambia
mento profondo della Cala
bria che solo un governo che 
veda assieme tutte le forze 
della sinistra — compreso 
quindi il PCI — può sperare 
di assicurare. 

Il resto non sarebbe altro 
che riperoetuare — al di là 
delle più o meno buone in
tenzioni — la logica della di
visione della sinistra ed il 
predominio democristiano. 

Una sorta di identikit della nuova mafia in uno studio universitario 

La 'ndrangheta, 
una famiglia 
in mutazione 

Un vasto repertorio di personaggi - Il 
nuovo boss è giovane e ha studiato 

firn 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Cambia la 
struttura della mafia, cam
biando. anche fisicamente, i 
mafiosi. La « ter/a ondata » 
della 'ndrangheta, il salto de
finitivo dell'imprenditorialità 
(prima c'era stata la ma
fia-rurale, poi quella urbana, 
dell'edilizia e delle ruspe) ha 
modificato anche i « connota
ti » dei boss. Stili di vita, ri
ferimenti culturali, rapporti 
col territorio, tutto, in questi 
anni è stato sottoposto a ra
dicali cambiamenti in ' nome 
della « laicizzazione » della 
'ndrangheta, della sua tra
sformazione in mafia-padro
na. 

La cronaca degli ultimi 
tempi offre un repertorio 
molto ampio in proposito. Si 
tratta spesso di « dati » ri
portati in secondo piano, di 
particolari a cui non è stato 
dato rilievo (proprio per 

j questo quindi certamente at
tendibile) che permettono di 
ricostruire una sorta di iden-

I tikit dei nuovi boss degli an
ni '80. Quando, ad esempio. 
1*8 aprile scorso si è costitui
to ai carabinieri il boss 
« Don Saro » Mammoliti. con
siderato il personaggio di 
maggior spicco della 'ndran

gheta. indossava al momento 
dell'arresto un elegante prin
cipe di Galles, tagliato su 
misura da una grande sarto
ria romana. 

Il boss, 39 anni, alto, disin
volto. viene dipinto come un 
play-boy con discreto succes
so negli ambienti-bene fre
quentati a Roma durante la 
sua latitanza « dorata ». Due 
anni fa. in un'intervista con
cessa ad un settimanale mi
lanese in una località del
l'Aspromonte, Mammoliti 
parlava di sé come di un 
imprenditore audace e ben 
introdotto in ambienti altolo
cati. 

La parure-Cartier d'oro 
massiccio che aveva Giuseppe 
Avignone. 38 anni di Tauria-
nova. al momento dell'arre
sto. o le lussuose auto blin
date di altri boss (tra le qua

li. addirittura, Rolls Royce). 
le ville, trasformate in forti
lizi con congegni elettronici e 
telecamere, sono solo una 
minima parte dei « segni > di 
una rottura definitiva con il 
passato. Pino Arlacchi docen
te all'università della Cala
bria. dipartimento di scienze 
economiche e sociali, coordi
na una ricerca che l'universi
tà da tre anni sta conducen

do sul fenomeno mafioso ca
labrese, affrontando anche gli 
aspetti delle trasformazioni 
del costume dei mafiosi. 

Fino agli anni 70, sostiene 
Arlacchi, il mafioso calabrese 
era tale e quale all'immagine 
tipica del maturo gentiluomo 
meridionale; la discrezione e 
la riservatezza caratterizza
vano il suo potere come i 
suoi consumi". Parlare poco. 
mostrarsi poco, minimizzare 
la propria influenza sulla vita 
pubblica, non ostentare alcun 
consumo superfluo: così Ar
lacchi sintetizza le regole del 
mafioso tradizionale. 

« Alla base c'erano precise 
esigenze: — mi dice — vivere 
come un gentiluomo, non la
vorare in una società in cui 
la grande maggioranza della 
popolazione era costretta ad 
un duro lavoro quotidiano 
costituiva il massimo simbolo 
dell'onore e della potenza». 

« Il mafioso inoltre non o-
stentava consumi di lusso, 
perchè potevano essere per 
lui addirittura controprodu
centi. 

All'immagine del mafioso 
vecchio stampo, legato alla 
famiglia e ai suoi vincoli 
patriarcali, mediatore e pa
ciere (perdìo alle sue spalle 

aveva un passato di ferocia e 
di efferatezza), legato stret
tamente al proprio territorio 
e ai valori della cultura con
tadina, si contrappone oggi la 
figura dei nuovi boss. Il ma
fioso che oggi conta in Ca
labria è innanzitutto più gio
vane? Se un tempo non si 
raggiungevano posizioni di ri
lievo nella 'ndragheta prima 
dei 60 anni, oggi l'età media 
dei boss oscilla tra i 35 e i 
40 anni (39 anni è l'età media 
dei boss imputati al « pro
cessone » di Reggio Calabria 
dei '78. 34 quella dei 120 im
putati del processo che si sta 
istruendo nella Locride). 

Decaduto anche nella socie
tà calabrese il mito dell' « o-
nore » e del «rispetto » tout-
court in nome dell'equazio
ne' avere-essere, il consumo 
vistoso diventa strumento 
ordinario di onorabilità. « Se 
il boss di un tempo aveva 
come punto di riferimento la 
realtà provinciale, paesana, 
rurale, dove era riconosciuto 
da tutti e quindi temuto e 
rispettato — dice Arlacchi — 
quello di oggi, espressione 
della mafia imprenditrice, ha 
allargato l'orizzonte delle 
proprie attività, estendendola 
alla società regionale e na

zionale, entra in contatto con 
gli ambienti più disparati e 
quindi è costretto a dar 
sfoggio di beni, affinare i 
gusti, elevarsi culturalmen
te •». 

Oggi i mafiosi vanno all'u
niversità. molti si laureano: i 
fratelli De Stefano hanno 
studiato a Messina, uno dei 
Mirta di S. Luca è laureato. 
« Il mafioso imprenditore 
non teme più la carta stam
pata — dice ancora Arlacchi 
—. Ha ben presente* la civiltà 
delle immagini e delle comu
nicazioni, parla e rilasci* in
terviste in cui si definisce un 
lienefattore perseguitato, cura 
il suo personaggio, magari 
non avrà letto Me Luhan e 
non avrà la consapevolezza 
teorica che il mezzo è il 
messaggio, ma nella Piana di 
Gioia Tauro e nella provincia 
di Reggio, finanzia diretta 
mente anche alcune ra'ii' 
private ». 

Gianfranco Manfredi 

Nelle foto: in alto a sinistra, 
un recente assassnlo di stam
po mafioso a Reggio Cala
bria; a destra, uno fase del 
processo del '78 a presunti 
appartenenti alla 'ndrangheta 
- v ; ? > X •<« \. t * » x. £-» 

Molte strutture in fase di restauro o di inagibilità 

Caos completo all'aeroporto di Elmas 
Il servizio di radio assistenza esiste solo in teoria - Il radiofaro non c'è -1 lavori per la nuova aero 
stazione procedono lentamente - Una interrogazio ne dei deputati del PCI al ministro dei Trasporti 

La risposta del ministro Capria 

Accolta una proposta 
del PCI per la diga 
del Monte Cotugno 

Per conoscere la destinazione futura delle 
maestranze che oggi lavorano all'invaso 

ROMA — A Senise, in provincia di Potenza, sono final
m e n t e in corso di ul t imazione (dopo 10 ann i ) i lavori 
della diga di Monte Cotugno. E' questo l 'invaso più gran
de finora realizzato nel Mezzogiorno: una capaci tà di 
350 milioni di met r i cubi di acqua che i r r igheranno 23 
mila e t ta r i di te r ra in Basilicata e 32 mila in Puglia con 
un prevedibile aumento della produzione orticola pre
gia ta di 200 miliardi di lire a l l ' anno. 

L'acqua inoltre servirà nel Metapont ino e nel Taran
t ino per usi potabili e industr ial i ( l ' I talsider di Taran
to ) . Ma che cosa avverrà nella zona di Senise u n a volta 
t e rmina t i i lavori? Dove a n d r a n n o le cent inaia di edili 
che s t a n n o costruendo l'invaso? Quali prospett ive han
no le cent ina ia di contad in i le cui terre s a r a n n o som
merse dall 'acqua a lavori u l t imat i? Sano queste, fra le 
a l t re , le questioni centra l i poste in u n a interpel lanza al 
governo dai senator i lucani e pugliesi Calice, Romeo. 
Fragassì . Panico e Ziccardi. 

La r isposta è venuta dal minis t ro per il Mezzogiorno 
Capri.» il quale, con imbarazzo, h a let to u n elenco di la
vori pubblici che dovrebbero essere fatt i in queste zone 
e. alla fine, h a dovuto concordare sulla possibilità di 
un coordinamento di in tervent i fra i ministeri interes
sa t i coinvolgendo d i r e t t amen te le regioni Puglia e Ba
sil icata e i s indacat i confederali. La proposta comunis ta 
è s t a t a quindi accolta. 

E' anche questa della diga sul fiume Sinnì una sto
r ia dell ' incapacità dei governi nazionali a prevedere e 
a p rog rammare gli in te rven t i : si costruisce — anche se 
con lentezza — una grande opera e poi non se ne sfrut
t ano tu t t e le potenzial i tà , cosicché Potenza e Matera nei 
mesi estivi denunciano carenza d 'acqua 

Il r i sul ta to — denuncia to in aula dal compagno Ca
lice — può essere una guerra t ra le due regioni 

Pericolo, comunque, per ora a l lon tana to dalla ferma 
opposizione uni tar ia sulla quale si sono a t tes ta t i ì sin
dacat i e i comunisti t an to in Puglia che in Basilicata. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'aeroporto di 
Elmas è nel caos. Aerei che 
non partono, altri « dirottati » 
verso diversi scali dell'isola e 
della penisola, ritardi a non 
finire. Due interrogativi sor
gono spontanei. Elmas è un 
aeroporto sicuro? E' possibile 
fissare chiaramente i voli ef
fettuati. compatibilmente con 
i lavori in corso? 

Per cercare di capire cosa 
sta succedendo, e quindi per 
rispondere a queste doman
de. è giunto a Cagliari anche 
il sottosegretario ai trasporti 
Rnbaldo. che dovrebbe avere 
— si dice — una riunione 
decisiva. Il problema è chia
ro: a parte le decisioni go
vernative l'ultima parola l'a
vranno sempre i piloti e il 
personale di bordo, che evi
dentemente seguono una lo
gica propria, assolutamente 
discrezionale, e pertanto dif
ferente da caso a caso. 

L'ultimo esempio lo si è a-
vuto l'altra notte, sul vo'.o 
Genova-Alghero-Cagliari. Ad 
Alghero gli steward hanno 
abbandonato l'aereo e sono 

arrivati a Cagliari in taxi; il 
pilota ha proseguito con l'ae
reo; i passeggeri si sono in
truppati in un pullman. 

Il fatto è che piloti e per
sonale non hanno tutti i tor
ti. l i servizio di radio assi
stenza, infatti, esiste solo in 
teoria. L'ILS (apparecchiatu
ra per l'atterraggio strumen
tale) è bloccato ed il radiofa
ro direzionale non c'è. A ciò 
si aggiunga che la torre di 
controllo è in fase di restau
ro. e che stanno lentamente 
procedendo i lavori per la 
costruzione della nuova ae
rostazione. Insomma, il qua
dro è desolante. 

Ma quello che si richiede 
ai piloti e al personale è al
meno una uniformità di 
comportamento. E' assurdo 
che alcuni piloti atterrino ed 

i altri r.o. 
j Se non c'è chiarezza alme-
I no su questo punto, la pena-
j lizzazione della Sardegna ri

schia di diventare (e forse lo 
è già) assolutamente insop
portabile. Va ricordato che 
l'aeroporto di Elmas. proprio 
per consentire i lavori di 
ampliamento della pista, è 

bloccato costantemente nelle 
ore notturne ed altre difficol
tà si stanno aggiungendo per 
l'intensificarsi del traffico ae
reo militare. I passeggeri 
stanno diminuendo e sono e-
videntissimi i danni in un 
periodo favorevole al turismo. 

Tutto questo è anche con
tenuto in una interrogazione 
urgente che i deputati del 
PCI compagni Francesco Mr,- • 
cis. Mario Pani, Maria Cocco i 
e Giorgio Macciotta hanno ' 
presentato al ministro dei . 
trasporti e dell'aviazione • 
civile. 

I deputati comunisti chie
dono « quali misure il mi- ' 
nistro intenda adottare per 
garantire la piena agibilità 
dell'aeroporto di Elmas. le 
cui precarie e caotiche con
dizioni contrastano con quel
le dell'aeroporto militare di 
Decimomannu. distante pochp 
migliaia di metri in linea 
d'aria, comunemente ritenuto 
dalle autorità militari fra ì 
migliori d'Europa per le 
condizioni di perfetta ooera-
bilità e sicurezza in tutte \? 
stagioni dell'anno?. 

r. e. 

La denuncia presentata dalla Ferrosud di Matera 

Ricorso respinto per il «passo di cottimo» 

Precisazione 
Uno spiacevole refuso ti

pografico ha stravolto il sen
so di una frase dell'articolo 
pubblicato ieri sulle faide in
teme alla DC trapanese. La 
frase va cosi letta: «La DC 
se con le rivelazioni di Ven
to aveva ricevuto un duris
simo colpo, sotto accusa i 
suoi migliori uomini e il ri
schio di perdere un elettorato 

' forre, allo stesso tempo ave
va avuto l'occasione per In
nescare quel processo di fin
to rinnovamento già da tem
po elaborato, che avrebbe ga
rantito a noti gruppi di po
tere economico e mafioso di 
mettere le mani sull'intera 
provincia ritornata ad essere 
terra di rapina per la DC più 
reazionaria dopo l'uccisione 
di Mattarella». 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il giudice del 
lavoro, il pretore Carlo Sa
pienza. ha sciolto dopo 21 
giorni dall'ultima udienza la 
riserva posta in mento alla 
azione dell'azienda Ferrosud 
che chiedeva — con procedu
ra d'urgenza — la riduzione 
del salario proporzionata al 
danno provocato alla produ
zione da una forma di lotta 
(la cosiddetta «riduzione del 
passo di cottimo») attuata 
da 420 operai nel corso delle 
agitazioni determinate dal 
mancato rinnovo del contrat
to integrativo aziendale. 

In una sentenza di 23 righe 
dattiloscritte il magistrato ri- I 
conosce validità politica alla ì 
richiesta della azienda ma. al 
contempo, ne respinge il ri
corso. Il giudice infatti rileva 
che la pretesa del ricorrente i 
si basa su «due princìpi ac- I 
colti dalla giurisprudenza ». 
Il primo di tali principi sa
rebbe quello che i lavoratori 
retribuiti a cottimo o a cot
timo misto non sarebbero li
beri di determinare o variare 
unilateralmente, sia pure — 
come è avvenuto nel caso 
della Ferrosud'— nell'ambito 

dei livelli previsti contrat
tualmente, il ritmo produttivo 
aziendale. L'altro presunto 
principio poi riguarderebbe 
la natura stessa della retri
buzione che, sempre a giudi
zio del pretore, nel cottimo 
misto non è composto da 
due elementi distinti e sepa
rati. in quanto la paga base e 
la paga a cottimo devono ri
tenersi inscindibili e interdi
pendenti tra loro. 

Il pretore Sapienza però, 
come abbiamo già accennato. 
pur riconoscendo « giuridi
camente inec:epibili i pr;nci-
pi richiamati dal ricorrenze.? 
ha respinto la richiesta della 
Ferrosud perchè «nella fat
tispecie non ricorrono le 
condizioni richieste dall'arti
colo 700 del Codice di proce
dura civile ». (E' questo l'ar
ticolo che disciplina U pro
cedura di urgenza e richiede 
come elemento essenzini** che 
il diritto protetto sia mime-
ciato da un pregiudizio im
minente ed irriparabP.3 ndr,. 

Poche ore dopo l'emana
zione della sentenza ai regi
strava già una presa di posi
zione del sindacato. Il com
pagno Nicola Savino segreta

rio della CGIL ritiene che il 
provvedimento del pretore ai 
Matera in merito alla vicenda 
della Ferrosud necessiti di 
un giudizio articolato che la 
FLM e i lavoratori certamen
te esprimeranno nei orossimi 
giorni. 

« Personalmente credo — 
continua Savino — ^h« U 
provvedimento non iia con
dividibile perchè con t ranv 
mente a quanto afferma li 
pretore, non rispecchia ì pro
valenti orientamenti giuri
sprudenziali: infatti "C ben 
altri principi si ispirano al
cune sentenze della stessa 
Corte di Cassazione. Va tut
tavia preso atto che il ricir-
so della Ferrosud è stato ri
gettato. Archiviata dunqua la 
procedura giudiziaria è tem
po di riprendere le tra'tatlve 
e risolvere in sede sinda'ftte 
i problemi della fabbrica t 
con essi quelli dei lavorato
ri ». Ieri sera intanto si è 
svolto un incontro nella §»de 
della FLM nazionale a Roma 
con le strutture provinciali 
per un esame congiunto dt!lA 
situazione. 

Michele Face 


